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Due concezionI a confronto; per vincere (/oroj e per non perdere (nei) 

Gli inglesi non snobbano 
gli azzurri e temono Riva 

4/f Ramsey: (fagli affari de/ '53 e del '66 alla polvere di quest'anno (sconfitta con l'Italia ed eliminazione dai {{mondiali))) 

Nella foto in alto il gol che è costato all'Inghilterra (nel match casalingo con la Polonia) l'esclu
sione dalla Coppa. Nell'altra foto: Channon in azione. _ . . __ . . . _Jw~ 

SERVIZIO 
LONDRA, 11 novembre 

E' l'ultimo minuto d'un 
match storico. Sulla verde er
ba inglese dell'empire Sta-
dium, a Wembley, si sta con
sumando un sacrilegio: una 
rappresentativa continentale, 
guidata dall' impareggiabile 
regista Giampiero Boniperti, 
sta vincendo per • la prima 
volta nella storia del calcio 
sul suolo inglese. E, per giun
ta, nel giorno — il 21 otto
bre 1953 — del 90* anniver
sario della fondazione della 
FA (Football Association). Ma 
l'arbitro di quello storico con
fronto si chiama Grifflth ed 
è gallese e per quanto i gal
lici, sia del Paese del cardo 
che delle Highlands scozze
si, vivano in fiero antagoni
smo con gli inglesi, Grifflth 
non può permettere che a 
vincere sull'erba di Wembley 
sia una rappresentativa con
tinentale. E « inventa » un pe
nalty. 

L'uomo che lo calcia è il 
terzino destro degli « Spurs » 
e si chiama Alfred Ramsey. 
Nulla da fare per il grande 
Beara, il portiere jugoslavo 
che somigliava per agilità al 
coguaro e per potenza di ri
flessi al leopardo. Quel gran
de confronto finì 4-4 e furo
no incassate 49.000 sterline 
dai circa 100.000 spettatori 
presenti. Allora Ramsey sal
vò la patria calcistica ingle
se. E la salvò anche in altre 
occasioni quando raccolse la 
eredità lasciatagli dal collega 
Walter Winterbottom. Guidò 
i bianchi leoni al successo 
mondiale del '66, inventò il 
calcio supermodemo basato 
su una estrema mobilità e 
sulle caratteristiche tipiche 
del giocatore inglese che so
no la possanza atletica e il 
rapido controllo della palla. 

Ramsey è anche il primo 
trainer inglese che abbia su

bito l'umiliazione dell'oul dal
la coppa del mondo prima 
della fase finale. E, ancora, 
il primo responsabile d'una 
nazionale inglese a subire la 
sconfitta con la squadra na
zionale italiana. 

Il calcio inglese, tuttavia, 
indossa le medesime caratte
ristiche di tutto lo sport in
glese: non viene mai dram
matizzato. E poi Ramsey — 
e gli inglesi lo sanno benis
simo — agisce (ha agito e 
agirà) in base a ciò che gli 
passa il campionato. Il più 
duro campionato del mondo, 
con la sua corolla della Cop
pa di lega, della Coppa del
l'Associazione, delle tournées 
in Australia, in Nuova Ze
landa, negli Stati Uniti, delle 
varie coppe messe in palio 
dalle varie marche di siga
rette. delle coppe europee più 
o meno importanti, delle cop
pe britanniche sempre im
portantissime poiché « what 
England has done Scotland 
can improve on» (ciò che 
l'Inghilterra ha fatto la Sco
zia può fare meglio). 

Questo personaggio, Alf 
Ramsey, e gli inglesi sono 
in genere visti dagli italiani 
in un'ottica errata. Si dice 
per esempio che Valcareggi 
e Ramsey si somiglino per
chè sono entrambi conserva
tori. Nulla di più sbagliato: 
Valcareggi e Ramsey si so
migliano come possono somi
gliarsi un centreuropeo più 
austro-tedesco che italiano e 
un anglosassone più sassone 
che anglo. Valcareggi ignora 
totalmente (e soavemente) la 
ironia sooravvivendo propr'o 
grazie alla sua assoluta in-
frangibilità in un pazzo mon
do in cui la nevrosi p"ù sem
plice è il tifo. Ramsey riesce 
ad apparire imnastato di bo
ria proorio laddove stemoe-
ra la sicurezza sassone con 
l'autoironia inglese. 

Si dice ancora che gli - in-

I due Martin della nazionale Inglese: Chivers (a sinistra) e Patera. Dei due, però, solo il secondo 
sari in campo contro gli azzurri. Chivers, infatti, sconterà gli errori commessi contro la Polonia. 

glesi snobbino gli italiani per
chè sulla loro stampa ne par
lano poco. E si perpetua la 
grave ignoranza sul modo di 
fare stampa - dei britannici. 
Raramente parlano degli av
venimenti un mese prima, o 
15 giorni, o 3 giorni prima. 
Ne dicono quando è il mo
mento. Magari ci pongono 
quel pizzico che fa scandalo 
(per fare notizia e vendere 
copie). Ma ne narrano il gior
no innanzi, ne fanno poi cro
naca e, quindi, propongono il 
commento. In Italia, invece, 
si addensa sui protagonisti 
della vicenda — in genere 
calcistica — un alone di tut
to: malanni, polemiche, noti

zie più o meno vere, fatti più 
o meno importanti, pettego
lezzi. E cosi per un mese 
prima e — magari — per un 
mese dopo. 

Ramsey, in genere, viene la
sciato lavorare. Valcareggi, 
invece, riesce a lavorare sem
plicemente perchè è talmen
te corazzato nell'ovvietà da 
non temere le spade di nes
suno: uomo, assieme, di gom
ma e di cemento armato. 

Tutto ciò, naturalmente, non 
vuol dimostrare che gli in
glesi non temano gli italiani. 
Tutt'altro: li temono e li ri
spettano e attraverso questa 
partita vogliono dimostrare 
che la loro esclusione <in .par

te voluta per certe decisioni 
azzardate e in parte da adde
bitare alla sfortuna) dal gran 
finale dei mondiali sia as
surda e immeritata. Gli in
glesi temono e stimano Riva 
poiché è il più inglese dei 
giocatori italiani ma non fan
no scene per l'esclusione dal
la grande partita di Martin 
Chivers. 

Gli inglesi proporranno, in 

{)ratica, la stessa squadra e-
iminata dalla Polonia. L'ec

cezione più vistosa riguarda, 
appunto, Chivers. Candidati a 
sostituirlo sono Hector e Os-
good. Quest'ultimo è un atleta 
di stazza imponente che in I-

vtalià-con eccessiva, faciloneria 

è stato gratificato dell'aggetti
vo « pachidermico ». Peter Os-
good, che gioca nel Chelsea 
e che non ha mai avuto mol
ta fortuna con Ramsey, pare 
tuttavia il candidato al po
sto di Chivers. Sabato ha pu
re segnato una delle tre reti 
(la centesima della sua car
riera) con cui il Chelsea ha 
liquidato l'Everton. Sarebbe 
bello che giocasse Peter poi
ché a Wembley ritroverebbe 
quel Chiarugi del quale fu 
avversario il 23 aprile 1965 
a Mari Hulls (RFT) in una 
semifinale del Tomeo UEFA 
per juniores: vinsero gli in
glesi 3-1 e sia Osgood che 
Chiarugi segnarono una rete. 

Bianchi e azzurri avranno 
una concomitanza formidabi
le mercoledì: il fastoso ma
trimonio tra la principessa 
Anna e il dragoon Mark Phi
lips. Che faranno i londinesi? 
Noi pensiamo che Londra è 
così vasta città da poter da
re anche centomila a Wem
bley il giorno delle fauste 
nozze. 

Il match, purtroppo, casca 
all'indomani dei gravi inci
denti anglofobi dello Stadio 
olimpico. Come reagiranno a 
Londra? Abbiamo letto sulla 
stampa italiana che a Wem
bley potrebbero esplodere i 
nazionalismi. Noi personal
mente pensiamo di no. Il lon
dinese, sportivamente, è di
staccato e applaudirà gli ita
liani se questi giocheranno 
bene. Il londinese, in genere, 
non si scalda neanche a Twi-
ckenham, per il rugby. Can
ta, certo. Ma il canto è, si
curamente, espressione assai 
civile. 

E' un fatto, per conclude
re, che si scontreranno due 
concezioni di far calcio: gli 
inglesi giocheranno per vin
cere; gli italiani per non per
dere. 

!.. . . . - ., -, s*m. 

Basket: stenta la Forst, ottime Innocenti e Ignis 
I canturini di misura 87-85 

La Sinudyne cede 
all'ultimo sprint 

SINUDYNE: Albonico (16). Or-
c>ti, fUnuzzi. Antonelli (8), Be
ndi! (3), Fultx (23), Serafini 
(19). Natali. Bertolotti (16). Bo
llami co. 

FORST: Recalcati (25). Meneghel. 
Della Fiori (12). Farina (16), Gat
tini. Giorni. Urinarti (20). Be-
retta (4), Marzorati (10). Tombo-
lato. 

ARBITRI: Captano e Fllippone, 
di Roma. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 11 novembre 

Sinudyne e Forst si gioca
no il match in volata. La pa
rità è totale: nel gioco, nel 
punteggio (a 1*30" dal termine 
83 a 83) e anche i migliori gio
catori delle due squadre sono 
caricati di quattro falli. Pri
ma Linhartì va a canestro, poi 
Marzorati su una conclusione 
sballata della Sinudyne, riesce 
a « gelare » la palla per quei 
pochi secondi che servono a 
difendere i due punti di van
taggio per una Forst che rie
sce a rimediare la vittoria per 
87 a 8 5 . 

Il match è filato sul binario 
dell'equilibrio. Inizialmente in 
vantaggio è la Forst poi pas
sa la Sinudyne. quindi punteg
gio in parità (22-22 al 10*). Da 
una parte Linhard si fa notare 
sotto tabellone; Recalcati do
po aver fallito tre conclusioni, 
mette a segno 5 canestri con
secutivi; buon lavoro svolge 
Marzorati anche se manca nel 
tiro, mentre Della Fiori mar
ca con grinta non lasciando 
spazio a Fulzt. 

Nella Sinudyne si nota l'ec
cellente apporto di Albonico 
(efficace anche nel tiro». Ber
tolotti si « sente » in attacco 
e niente male il lavoro di 
Antonelli, mentre Fultz che 
pure se la cava nei rimbalzi 
(sostituendosi a Serafini piut
tosto opaco), è impreciso nel 
tiro (nel primo tempo su azio
ne ottiene tre canestri su 11 
Uri). 

Intorno al 18' il trainer del
la Forst chiama in panchina 
Linhard che è carico di 4 falli 
(punteggio 38 a 37 per gli 
ospiti) . La situazione pare 
mettersi bene per i bolognesi, 
invece è la Forst che agguanta 
un discreto vantaggio. Il tem
po finisce con gli ospiti in te
sta per 46 a 41. 

Nella ripresa cresce Serafi
ni. rimesso in campo « carica
to» e contro Beretta riscuote 
successo ne] tiro. La Sinudyne 
recupera: al 4* 51 a 50 per i 
locali. E' il momento migliore 
per i bolognesi che ora pos

sono contare su un rinfran
cato Fultz (l'ottimo Della Fio
ri forse un po' stanco, rallen
ta la marcatura sull'america
no) e passano a condurre: al 
quarto d'ora 77-73 per la Si
nudyne, ma ora l'altro ameri
cano in campo. Linhard, an
che se carico di 4 falli, si get
ta deciso nelle conclusioni ben 
sorretto da Marzorati e da Re
calcati il quale coglie il ber
saglio da tutte le parti. Dun
que, si lotta in T>erfetto equi
librio e negli ultimi secondi 
la Forst agguanta allo sprint 
il successo. 

I protagonisti in campo bo

lognese sono stati: Albonico. 
certamente il più continuo e 
nella ripresa Fultz e Serafini 
(quest'ultimo era stato al
quanto - scarso nella prima 
parte). Nella Forst: Recalcati 
si è rivelato un eccellente ti
ratore; complessivamente ot
tima la prestazione di Della 
Fiori nel controllo di Fultz e 
nei rimbalzi quando Linhard 
(buona la sua partita) era in 
panchina. Anche se non trop
po preciso nel tiro Marzorati 
ha dato un valido contributo, 
al pari di Farina. 

.Franco Vannini 

Vittoria degli astigiani: 84-75 

Saclà e Sapori 
un thrilling 

S\a~V: Unni: (II). Frediani (6). 
Caglicri* (12). Merlati (11). Ri
va («). BeneTelli (11). Riwa, 
Rruun. De Simone (16), Ancone
tani (2). Sacchetti (3). 

SAPORI: Semi. Campanini (2). 
Granarci (11). Franceschini (S). 
Ninri (6). Johnson (II) . Bovone 
(10). CoMTiclli (16), Bani. Giti. 
starmi (8). 

ARBITRI: Solrnthi r Spotti. di 
Milano. 
NOTE: ovi l i per 3 falli: Merlati 

r Anconetani del Saclà: Johnson del 
Sapori. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 11 novembre 

Netta la vittoria del Saclà 
sul Sapori di Siena. L'incon
tro odierno si presentava as
sai interessante alla vigilia 
poiché opponeva due squadre 
« matricole » della massima se
rie. I quattromila e più spet
tatori presenti al Palazzetto 
dello Sport di Torino, hanno 
assistito ad un gioco vivacis
simo, molto teso soprattutto 
nel finale, quando un lieve ce
dimento del Saclà o meglio, 
un guizzo del Sapori, ha por
tato quest'ultima squadra a 
soli tre punti dalla rivale. 

I primi minuti di gioco han
no visto il Sapori in vantag
gio e il Saclà stentare con un 
gioco confuso, scarso di ef
ficacia. Il distacco, così, è au

mentato fino ad un massimo 
di sei punti dopo sette minu
ti di gioco. Da qui in poi è 
cominciata la rimonta, e la 
partita si è accesa. Il Sapori. 
ogni qualvolta il Saclà gli si 
portava a ridosso riusciva a 
sgattaiolare via, ed a rinviare 
il sorpasso, avvenuto (sul pun
teggio di 30 a 30) con un ca
nestro di Laing) a quattro mi
nuti dal termine del primo 
tempo. 

L'equilibrio fra le due com
pagini in quei minuti di gioco 
era perfetto e le due squadre 
hanno proseguito a botta e ri
sposta senza pause. 

La ripresa ha lanciato il Sa
clà, che ha comunque rischia
to grosso poiché a dodici mi
nuti dal termine aveva già 
un passivo di dieci falli a 
suo carico. Il thrilling si è 
ratto sentire agli ultimi mi
nuti quando solo tre punti 
separavano le due compagini 
ed è divenuto opprimente 
quando Ninci ha avuto a sua 
disposizione -due tiri liberi 
che potevano ridurre a uno 
i punti di distacco: li ha sba
gliati ed allora il Saclà si è 
avviato verso la meritata vit
toria. 

m. m. 

Sconfitto nettamente il Brill: 117-81 

Brostersi «scopre» 
ed è uno spettacolo 

INNOCENTI: lellinl 18). Brumatti 
(11), Benatti (2), Masinl (6), 
Bariviera (21), Cerioni (I), Bor-
Ienghi (2). Bianchi (B), Bro
sterhous (24), Terracini (18). 

BRILL CAGLIARI: VUIetti (15), 
Fervilo (151, Mastio. Serra (3), 
Vaacellari, Pedrantal (7). Corred-
du. De Rossi (12), Sutter (29). 

ARBITRI: Corsasi e Baldini, di 
Firenze. 

MILANO, 11 novembre 
Rubini, uscendo dagli spo

gliatoi, si è rivolto ai giornali
sti e ha detto: «Perchè non 
mi chiedete se cambio l'ame
ricano? » Il tono polemico del

la domanda è stato però su
bito soppiantato da un grande 
sorriso di soddisfazione: la 
squadra oggi ha girato, ha 
dato spettacolo e il discusso 
Brosterhous ha fatto vedere 
cose bellissime. 

117 a 81 al Brill nell'esordio 
casalingo di camDionato non 
è risultato da tutti i giorni. 
Ma il cosiddetto «principe» 
ha un altro motivo per esse
re contento: oggi l'Innocenti 
ha giocato come voleva lui. 
Veloce, sfruttando il contro
piede. tirando da tutte le po
sizioni. 

Gorghetlo trascina i veneziani alla vittoria (90-62) 

L'Alco sbaglia 
la Canon vince 

CANON PRORA: Medeot (10). Za-
non. Ardessi. Garraro (13). Mila-

- ni (2). Hawes (23). Bufalmi (3). 
. Barcana (2). Spillare (12). Gor-

ghetto (23). 
A1XX1: Sgarri (2). De Togni. Ber-

gonzoni (11). Mftfiari (3). a n e l 
lo. Viola (11). McGregor (15). 
Fabris (8). Arrigoni (15). Stefa
nini. 

ARBITRI: Morelli e Yitolo di Pba. 
NOTE: asciti per cinque falli: 

Rcrgonzonl e Stefanini dell'Ateo; 
Spillare del Canon. Tiri liberi: Ca
non 10 sai 18; Ale* 14 su 20; tecni
co ad Arrigoni e Stefanini «VI-
l'Ateo. 

SERVIZIO 
VICENZA, 11 novembre 

". La Canon Prora ha vinto 
con una certa facilità i bolo
gnesi dell'Ateo anche se nel 
primo tempo hanno dovuto 
sudaree le sette proverbiali 
camicie per portarsi legger
mente in vantaggio. Infatti la 
prima parte della gara è stata 
costellala da numerosi errori 
poiché entrambi i quintetti 
hanno perso numerosi palloni 
e i dispositivi difensivi veni
vano saldati con evidente fa
cilità. La squadra veneziana 
(che ha esordito brillantemen
te in quel di Vicenza con un 
folto pubblico a suo favore). 
ha avuto in Hawes e Gorghet-

to i suoi due uomini migliori 
che hanno letteralmente do
minalo sotto i tabelloni, an
nullando ogni resistenza dei 
lunghi emiliani anche se Mc
Gregor ha tentato inutilmente 
di inserirsi nel dialogo dei 
due veneziani. 

Fin dai primi minuti la Ca
non fa vedere che vuol vin
cere rincontro e si batte su
bito per vincere gli avversari 
in velocità. Al 5' si è sul Ite 
a favore dei locali ma il pun
teggio rimane sempre alquan
to modesto finche i veneziani 
non inseriscono in campo una 
batteria di esterni in grado 
di tirare dalla media distanza 
e finiscono per mettere k.o. la 
squadra bolognese. 

Nella ripresa la partita co
mincia subito male poiché 
molti bolognesi si caricano di 
falli e sono costretti ad usci
re dal campo. A metà delta se
conda parte di gioco la Canon 
non ha difficoltà ad aumen
tare il punteggio e arriva fi
no a 24 punti di distacco gra
zie ad un'ottima partita di 
Gorghelto specie nelle proie
zioni offensive. L'arbitraggio 
anche se é stato molto buono 
ha peccato di troppa fiscalità. 

Antonio Bordin 

Quando ad un certo punto 
del primo tempo si è visto 
tutto il quintetto andare in 
contropiede. Rubini ha allar
gato le braccia: il basket a 
lui piace cosi. 

E oggi si sono divertiti an
che i 5000 spettatori presenti. 
Certo, una mano all'Innocenti 
forse gliellia data anche il 
Brill, partito con una zona 
suicida. Formigli sapeva del* 
l'antica remora dei milanesi 
ad attaccare questo tipo di 
difesa, ma non capire che og
gi non c'era niente da fare 
è stato un grande errore. In
fatti i cagliaritani se ne sono 
accorti al 7*: ma ormai era 
troppo tardi. L'Innocenti con
duceva per 30 a 14 e pareva 
scatenata. 

Brosterhous ha iniziato 
tranquillamente ed è venuto 
fuori alla distanza. La sua 
percentuale di tiro, alla fine. 
dice 85 per cento. Ma dove 
l'americano ha maggiormente 
impressionato è - stato nella 
sua velocità ed agilità. Si è 
mosso come un gatto e ad 
un certo punto ha aperto e 
concluso il contropiede. Un 
esterno di 2.04, con quel tiro 
e cosi veloce sarà difficile 
marcarlo. Per il momento 
stenta a trovarsi quando gio
ca nella posizione di post-pi
vot. ha paura a tirare e pre
ferisce passare il pallone. 

Dei cagliaritani poco da di
re. tolto Villetti non si è sal
vato nessuno. Sutter il pri
mo canestro da fuori l'ha az
zeccato al 20' del primo tem
po, dopo 21 tentativi. De Ros
si era molto emozionato per 
il fatto di ritrovarsi sul ter
reno del Palalido e Ferello 
sente il peso degli anni. 

Poche le note di cronaca: 
il primo tempo si è concluso 
65 a 35 per i milanesi e nella 
ripresa Rubini non ha più fat
to entrare Brumatti e Bari-
viera. Il livello del gioco è 
certamente calato ma anche 
il secondo quintetto si è mos
so bene. Ferracini che ha gio
cato quasi tutta la partita, 
si è comportato ottimamente 
sotto canestro, soprattutto .n 
attacco e al termine, con 18 
punti all'attivo, la percentua
le di tiro è del 100 per cen
to. Tutto bene dunque per 
l'Innocenti, l'avversario non 
era certo di quelli che im
pegnano, però oggi la squadra 
oltre ad aver vinto ha dato 
anche spettacolo. . 

Silvio Trevisani 

Travolta a Varese la Maxmobili: 105-561 

Meneghin e soci 
come una valanga 

IGNIS: Rusconi (4), Rizzi, Gualco, 
Zanatta (4). Mone (40), Ossola 
(6), Meneghin (18), Bohcot (6), 
Lucarelli (11), Blsson (16). 

MAXMOBILI: P. Rossi (13), Ber-
tinl (6), S. Rosai, Fattori (2), 
Grasselli (2). Ollreti, Garin! (S), 
Fantln, Plelck (13). Cancian! (12). 

ARBITRI: Janna e Rosada di Trie
ste. 
NOTE: usciti per f. falli: nes

suno. Tiri liberi Ignis 10 su 14, 
Maxmobili 14 su 18. 

SERVIZIO 
VARESE, 11 novembre 

: Davanti a più di 5000 spet
tatori, come se si trattasse 
di una partita di coppa Eu
ropa, llgnis ha esordito in 
campionato sul proprio cam
po infliggendo ai malcapitati 
della Maxmobili una pesan
te sconfitta. Con la partita 
di questa sera i varesini pa
re abbiano voluto fare in-

78-90 con la Snaidero 

Brina: 
scivolone 
interno 

BRINA: Simeoni (I) . Stagni (I) . 
Yendemini (7). Bastianoni (6). 
Marchetti (9). Berre. Napoleoni 
(fi). Martini. Vittori (21). Lau
rina! (22). 

SNAIDERO: Mclilla (17). Giorno 
fft). Natali (S). raschini (4). Sa
vio MaU;oII (11). Dalle Vedovr, 
Sanders (21). Fortunato. Danzi 
117). 

ARBITRI: Itattl V. e G. di Sa-
lerno 
NOTE nel primo tempo fi«cni.v 

to un fallo tecnico a Vittori 

ROMA, 11 novembre 
«e b » - I duemila tifosi reatini 

convenuti al Palasport per vedere 
all'opera la Brina per la prima vol
ta. in questo campionato, se ne 
sono tornati a casa delusi. La 
Snaidero. a conferma del buon pe
riodo di forma che sta attraversan
do, ha conseguito un successo ab
bastanza netto (90-78). 

Con un Sanders in condizioni 
smaglianti la squadra udinese, do
po un periodo iniziale equilibrato 
ha prese il largo non Tenendo più 
raggiunta: 10-10 al 7'. Brina in 
vantaggio all'I I' di due punti; 36-
30 per gli ospiti al 15', 51 a 42 
al riposo. 

La svolta della partita si è ìvu-
ta al 13' quando Vendemmi, ha 
commesso il suo quarto fallo rd 
è stato richiamato in panchina per 
fare rientro in rampo solo nella se
conda metà della ripresa. Dopo X 
del secondo tempo la Snaidero por
tava il suo vantaggio a undici lun
ghezze (58-49), tenendo sempre a 
debita distanza gli avversari. 

Bene nella Brina Vittori e Lati-
rinski, il primo per la sua inso 
spettabile tenuta alla distanza, il 
secondo per la precisione nel tiro. 
Della Snaidero da elogiare oltre a 
Sanders e Melili». Danzi e Maln 
goli. 

Fag-Mobilquattro 84-97 

Milanesi 
senza 
penare 

FAG PARTENOPE: Cohen (5), P. 
Errico (4). d o r a (3). Codavolpe 
(2). Andrews (27), D'Aquila (15), 
Brar. Vacci (4), Fucile (11), V. 
Errico (10). 

MOBHJQI ATTUO: Roda. Panetti 
. (1). Giroldi (11). Barlocchi (24). 

Campanaro, Jnra (32). Gragnanl. 
Crippa (6). Gergali 412). Nizza 
(«)-

ARBITRI: Soavi di Bologna e Sido
li di Reggio Emilia. 

NAPOLI, 11 novembre 
im. m > - Non meno di ottomi

la persone si erano date appunta
mento al Palasport di Napoli con 
la segreta speranza di poter ap
plaudire una vittoria della Fag Par-
tenope in questo esordio casalin
go. Questa speranza non era con
fortata dal pronostico — e perciò, 
appunto, era solo una speranza — 
perchè si sapeva che la Mobtlquat-
tro Milano si sarebbe espressa vd 
un livello tecnico superiore. 

Era solo sorretta, dunque, que
sta speranza, dalla volontà di ri
scatto che certamente la squadra 
napoletana avrebbe mostralo dopo 
la batosta di Brescia. 

La Fag Partenope. difatd, si è 
mossa abbastanza bene all'attacco, 
ma in difesa si è lasciata sorpren
dere con frequenza 

La Mobilquatlro Milano, per la 
verità, non ha impressionato mol
to. e difatti non ha dominato. Ha 
vinto per una maggiore abilità di 
manovra e per la superiore oreci-
sione dei tiri da lontano. Si è li
mitata, tuttavia, a controllare la 
partita nei momenti in cui la for
mazione napoletana minacciava ci 
raggiungerla E lo ha fatto bene. 
Tuttavia, almeno da questo in
contro non si può avvintamente 
indicarla come una delle protago
niste del campionato. 

tendere quali sono le loro 
intenzioni di quest'anno, cioè 
quelle di non voler nemme
no mettere in discussione il 
ruolo di primi attori del cam
pionato. 

Rispetto all'anno scorso la 
Ignis pare molto più com
patta, con pochissimi scom
pensi, con un gioco che la
scia, contrariamente al pas
sato campionato, molte liber
tà ai singoli e molto più spa
zio per i giochi in contropie
de. Nascono cosi azioni da 
strabiliare il pubblico e da 
strappare l'applauso anche al
lo spettatore più freddo. 

Questa sera, specie nel pri
mo tempo, pochissimi sono 
stati i canestri realizzati su a-
zione, bastava un rimbalzo di 
Meneghin (e ne ha presi tan
tissimi) per far nascere su
bito contropiedi da manuale. 

Nello scontro diretto Mene-
ghin-Pleick è stato l'america
no a fame le spese: in attac
co trovava nel lungo avver
sario un implacabile e giusti
ziere» che concedendogli po
chissime libertà lo costringe
va di volta in volta a cerca
re soluzioni per il tiro sem
pre più lontano dal canestro. 

Nel solo secondo tempo, con 
Meneghin in panchina, l'ame
ricano della Maxmobili ha a-
vuto più respiro riuscendo a 
realizzare 15 punti. 

Nel complesso la partita ha 
avuto poca storia. Vantaggio 
subito cospicuo per i padro
ni di casa, che trascinati in 
attacco da un grande Morse. 
realizzatore di 40 punti ed 
ottimo «sostituto* di Mene
ghin sotto il proprio tabel
lone, quando il pivot è ri
masto in panchina per buona 
parte della ripresa, raggiun
gevano al termine dei primi 
20' di gioco ì 30 punti di 
scarto. 

Carlo Meazza 

RISULTATI 
Brina-Snahtero 7S-M; Canon-At

eo m-€S; Fag-Monilqtiattro 84-17: 
InnocentlBrill 117-11; Ignis-Matmo-
hili 105-JC; Slnudjne-Forst SS-87; 
Saclà-Sapori 84-75. 

CLASSIFICA 
Forst. Ignis, Innocenti e Mobil. 

quattro nnnli 4; Aleo. Brill. Canon 
Prora. Maxmobili. Saclà e Sitatole. 
ro 2; Brina. Fag. Sapori e Sinu
dyne punti 0. 


